La Pasqua di Maria
Liturgia vigiliare nella solennità
della Beata Vergine Maria Madre di Dio

A CURA DI F. PLATANIA E C. SIGNORELLO
PRESENTAZIONE
La celebrazione che proponiamo segue sostanzialmente la struttura dell'Ufficio delle letture nella Liturgia delle Ore del Rito Romano; alcune parti aggiunte sono ispirate alla tradizione antica e all'ufficio bizantino, che ci sembra possano lodevolmente prolungare la liturgia vigiliare senza deformarne l'ordinamento consueto. Questa celebrazione vigiliare notturna ha luogo ogni anno a Sylvanes, la sera tra il 14 e il 15 agosto con grande concorso di popolo. La Beata Vergine Maria Assunta è titolare di quell'Abbazia. Attorno a questa grande solennità si sono sviluppate a Sylvanes notevoli iniziative culturali e di formazione alla liturgia: dal canto all'arte figurativa, floreale, ecc....
UN PÒ DI STORIA
Dei racconti del transitus, cioè della morte o Pasqua di Maria se ne conoscono almeno 13; la loro storia è travagliata, a loro attendibilità apocrifa. Resta il fatto che a Gerusalemme, nella valle del Cedron, presso il Getsemani, fin dal II secolo si venera la tomba di Maria. Le venerate Chiese orientali vi si recano il 15 agosto scendendo dalla porta dei Leoni o della Sittim Maria con una solenne processione. I racconti del Transitus Mariae si possono trovare nella raccolta Apocrifi del Nuovo testamento a cura di L. Moraldi, edizioni Tea, p 807 e ss. Presso il Centro di Cultura Mariana "Madre della Chiesa" in via del Corso 306 a Roma esiste una edizione della Veglia con testi e musiche del M° A. Martorell completa di libretto e CD. Il sussidio che proponiamo su queste pagine pensiamo possa essere utile per le comunità monastiche, religiose e parrocchiali che vogliono rendere più solenne e più intensamente partecipata la solennità della “Pasqua di Maria" nella sua Assunzione al cielo, "segno di sicura speranza e di consolazione per il pellegrinante popolo di Dio" (cf LG 68) 
La tradizione dell'Occidente
Dal tempo di Papa Sergio I (687-701) che la introdusse a Roma e fino a Pio V (1566) la solennità dell'Assunta si celebrava con una processione stazionale che, partendo da Sant'Adriano al Foro, percorreva le vie della Città per terminare a Santa Maria Maggiore. Erano prescritti il digiuno, la vigilia e un'ottava di festa. Ma è soprattutto in Occidente che della celebrazione liturgica venne precisato con magistero infallibile l'oggetto primario. Pio XII nel 1950 definì che «la beata Vergine Maria, terminato il corso della sua vita terrena, fu assunta alla gloria celeste in anima e corpo»; e il Concilio Vaticano II aggiunse: «perché fosse più pienamente conformata col Figlio suo, Signore dei dominanti e vincitore del peccato e della morte» (LG 59).
La tradizione dell'Oriente
Nelle Chiese d'Oriente, fin dal tempo del Concilio di Efeso (431), la solennità del Transito o Dormizione è la «festa delle feste» della Madre di Dio. Tutte le Chiese orientali - siriaca, alessandrina, etiopica, greca ed armena, non esclusa l'assira, che già viveva isolata nel secolo V oltre i confini dell'impero bizantino - considerano la Dormizione di Maria come la più grande festa mariana, e vi si preparano con molti giorni di preghiere e di austeri digiuni.
La «Pasqua di Maria» nel rito bizantino
Nella Chiesa bizantina la Dormizione è celebrata come «la Pasqua della Madre di Dio». I quattordici giorni che precedono la Festa sono chiamati «piccola quaresima della Vergine», in analogia con la grande quaresima che conduce alla Pasqua di Cristo. E invalso anzi l'uso, specialmente tra i popoli slavi, di celebrare la Veglia dell'Assunta come la Veglia del Sabato Santo, mettendo cosi in piena luce l'intimo nesso che unisce la Pasqua di Cristo Capo alla Pasqua del suo mistico Corpo, anticipata in Maria. La presente Veglia si apre con un lucernario che può aver luogo presso una chiesa o un'edicola con l'accensione dei ceri del popolo convenuto; si prolunga con l'Ufficio delle letture del Rito Romano con lettura biblica dei Padri e responsori tratti dalla tradizione di Sylvanes. La Veglia può culminare con la proclamazione del Vangelo come noi proponiamo e il cantico di Maria, oppure proseguire con la Messa della vigilia dell'Assunta (cf Messale Romano e relativo Lezionario)
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La Veglia può avere inizio in una chiesa o in un luogo aperto, davanti a un'icona della Beata Vergine Maria; dopo il saluto introduttivo (O Dio vieni a salvarmi... Gloria al Padre) l'icona viene incensata, segue il lucernario. Si accendono eventuali fiaccole distribuite ai fedeli e ci si avvia in processione verso la chiesa. Precede l'incensiere davanti all'icona, poi i fedeli con le fiaccole.
LUCERNARIO
ACCLAMAZIONE A CRISTO LUCE DEL MONDO 
Rit. O luce gioiosa, eterno splendore del Padre, santo, immortale Gesù Cristo!

1. Giunti al tramonto del sole, e vista la luce della sera, lodiamo il Padre e il Figlio e lo Spirito Santo Dio.

2. E' giusto che tutte le creature ti lodino in ogni tempo, Figlio di Dio che doni la vita: l'universo perciò ti da gloria.

3. Noi ti cantiamo, Figlio di Dio, generato da Maria: tu, che sei la luce vera, hai assunto la nostra carne.

4. Quando t'immolasti sull'altare della croce, Maria entrò con te nelle tenebre della morte, ma tu hai cambiato il suo dolore in canto di gioia, quando sei uscito dal sepolcro ammantato di luce.

5. Hai fatto irradiare dal corpo di Maria, lo splendore della tua risurrezione; l'hai incoronata di stelle luminose tu, il sole che non conosce tramonto.

6. Tu accogli Maria nella gloria del cielo, perché il suo cuore e la sua carne bramano solo te. Beato, Signore, chi abita la tua casa, perché irradia la luce del tuo volto.

7. La nostra preghiera, Signore, si levi come incenso; le nostre mani alzate, davanti a te, come sacrificio della sera.
Chi presiede o guida la Veglia dice:
Ti rendiamo grazie, Padre, per Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore: in lui ci hai illuminati, rivelandoci la luce che non tramonta. Trascorso ormai questo giorno e giunti all'inizio della notte, sazi della luce che hai creato per il nostro bene, noi ti lodiamo e ti glorifichiamo, per Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, ora che la tua grazia ci concede anche la luce della sera. A te la gloria, la potenza e l'onore, al Figlio con lo Spirito Santo, ora e sempre, nei secoli dei secoli.
Tutti: (in canto) Amen.
Segue l'INNO
Canta ed esulta, o Chiesa del Signore: 
Cristo ha svegliato sua Madre dalla morte 
e l'ha innalzata nella gloria del cielo, 
alleluia,alleluia,amen.

1. Quando tuo Figlio fu innalzato da terra, 
attirò ogni creatura a sè,
ora egli ti innalza nei cieli accanto a lui
e tu avanzi alla sua destra raggiante di gloria.

2. Nella tua carne si compie l'ora di passare 
da questo mondo al Regno;
oggi tuo Figlio ti offre il vino nuovo,
che a Cana avevi già pregustato.

3. Donna, Cristo tuo Figlio ai piedi della croce
ti lascio Madre a Giovanni e ai credenti,
oggi ti accoglie nel suo Regno
e ti proclama in eterno 
Regina del cielo.

4. Gloria al Signore che raduna il suo popolo, 
e in Maria fa risplendere l'immagine della Chiesa;
cantiamo lodi all'indivisa Trinità, 
che ha operato in lei meraviglie di grazia. 
ANNUNZIO DELLA FESTA
1° Solista: Oggi la Vergine Maria e accolta nei cieli, oggi spunta l'aurora della Chiesa, oggi è ridata la speranza al popolo che camminava incontro al Padre, oggi Cristo riveste di gloria e d'immortalità, il corpo di Colei che gli ha plasmato un corpo.

2° Solista: Il Signore che rovescia i potenti dai troni, fa sedere alla sua destra l'umile sua serva; l'Onnipotente che fa grandi cose per la nostra salvezza, magnifica la santità del suo nome, liberando Maria dalla corruzione del sepolcro.

1° Solista: Il Signore ha salvato Maria dal peccato sin dalla sua concezione, ricolmandola di ogni dono di grazia sgorgata dalla morte di Cristo sulla croce; egli l'ha innalzata in anima e corpo alla Gerusalemme del cielo, dove risplende Regina accanto al Re della gloria.

2° Solista: Segno grandioso apparso nel cielo, Maria è ammantata della luce di Cristo, sole di giustizia; e le dodici tribù della casa d'Israele, riunite attorno a lei la invocano "Madre" perché tutte in lei sono nate.

1° Solista: Godono gli angeli, si rallegrano gli arcangeli per l'esaltazione di Maria, i santi proclamano beata Colei che ha creduto; e noi, che in questa valle di lacrime camminiamo con sicura speranza verso il giorno glorioso del Signore, cantiamo la vittoria del Cristo risorto, che si manifesta in Maria.

Guida: Rendiamo grazie al Padre, donatore della vita, per Gesù Cristo nato da Maria, madre dei viventi, nello Spirito Santo che dimora nei nostri cuori per i secoli dei secoli.

Tutti: (in canto) Amen.
LETTURA DELLA SCRITTURA
1 Cor 15,54-57
Quando poi questo corpo corruttibile si sarà vestito d'incorruttibilità e questo corpo mortale d'immortalità, si compirà la parola della Scrittura: La morte è stata ingoiata per la vittoria. Dov'è, o morte, la tua vittoria? Dov'è, o morte, il tuo pungiglione? Il pungiglione della morte è il peccato e la forza del peccato è la legge. Siano rese grazie a Dio che ci dà la vittoria per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo! 58Perciò, fratelli miei carissimi, rimanete saldi e irremovibili, prodigandovi sempre nell'opera del Signore, sapendo che la vostra fatica non è vana nel Signore.
Segue un tempo di silenzio
CANTICO DELL’ANTICO TESTAMENTO
cantato o recitato da un solista
Sir 39, 17-21
Ascoltatemi, figli santi, *
crescete come una pianta di rose su un torrente;

come incenso spandete un buon profumo, *
fate fiorire fiori come il giglio.

Spandete profumo e intonate un canto di lode, *
benedite il Signore per tutte le opere sue.

Magnificate il suo nome, †
proclamate le sue lodi *
con i vostri canti e le vostre cetre;

così direte nella vostra lode: *
"Quanto sono magnifiche
tutte le opere del Signore!".
SALMODIA 
1 Antifona IL RE TUO DILETTO
Il Re, tuo diletto, brama la tua bellezza, o Maria; 
entra nel suo giardino, tu Regina del cielo!
Salmo 44

Effonde il mio cuore liete parole, †
io canto al re il mio poema. *
La mia lingua è stilo di scriba veloce.

Tu sei il più bello tra i figli dell'uomo, †
sulle tue labbra è diffusa la grazia, *
ti ha benedetto Dio per sempre.

Cingi, prode, la spada al tuo fianco, †
nello splendore della tua maestà ti arrida la sorte, *
avanza per la verità, la mitezza e la giustizia.

La tua destra ti mostri prodigi: †
le tue frecce acute colpiscono al cuore i tuoi nemici *
sotto di te cadono i popoli.

Il tuo trono, Dio, dura per sempre; *
è scettro giusto lo scettro del tuo regno.

Ami la giustizia e l'empietà detesti: †
Dio, il tuo Dio ti ha consacrato *
con olio di letizia, a preferenza dei tuoi eguali.

Le tue vesti son tutte mirra, aloè e cassia, *
dai palazzi d'avorio ti allietano le cetre.

Figlie di re stanno tra le tue predilette; *
alla tua destra la regina in ori di Ofir.

Ascolta, figlia, guarda, porgi l'orecchio, *
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre;

al re piacerà la tua bellezza. *
Egli è il tuo Signore: prostrati a lui.

Da Tiro vengono portando doni, *
i più ricchi del popolo cercano il tuo volto.

La figlia del re è tutta splendore, *
gemme e tessuto d'oro è il suo vestito.

E' presentata al re in preziosi ricami; *
con lei le vergini compagne a te sono condotte;

guidate in gioia ed esultanza, *
entrano insieme nel palazzo del re.

Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli; *
li farai capi di tutta la terra.

Farò ricordare il tuo nome per tutte le generazioni, *
e i popoli ti loderanno in eterno, per sempre.
2 Antifona Tu hai aperto il Paradiso
Tu hai aperto il paradiso che Eva ci aveva chiuso: 
tu sei entrata, o Maria, e il Cristo ti ha innalzata nella gloria!
Salmo 83
Quanto sono amabili le tue dimore, *
Signore degli eserciti!

L'anima mia languisce *
e brama gli atri del Signore.

Il mio cuore e la mia carne *
esultano nel Dio vivente.

Anche il passero trova la casa, *
la rondine il nido, dove porre i suoi piccoli,

presso i tuoi altari, Signore degli eserciti, *
mio re e mio Dio.

Beato chi abita la tua casa: *
sempre canta le tue lodi!

Beato chi trova in te la sua forza *
e decide nel suo cuore il santo viaggio.

Passando per la valle del pianto *
la cambia in una sorgente,

anche la prima pioggia *
l'ammanta di benedizioni.

Cresce lungo il cammino il suo vigore, *
finché compare davanti a Dio in Sion.

Signore, Dio degli eserciti, ascolta la mia preghiera, *
porgi l'orecchio, Dio di Giacobbe.

Vedi, Dio, nostro scudo, *
guarda il volto del tuo consacrato.

Per me un giorno nei tuoi atri *
è più che mille altrove,

stare sulla soglia della casa del mio Dio *
è meglio che abitare nelle tende degli empi.

Poiché sole e scudo è il Signore Dio; †
il Signore concede grazia e gloria, *
non rifiuta il bene a chi cammina con rettitudine.

Signore degli eserciti, *
beato l'uomo che in te confida.
3 Antifona Un segno prodigioso
Un segno prodigioso apparve poi nel cielo: una donna vestita di sole, 
la luna sotto i suoi piedi e suo suo capo una corona di dodici stelle.
Salmo 86
Le sue fondamenta sono sui monti santi; †
il Signore ama le porte di Sion *
più di tutte le dimore di Giacobbe.

Di te si dicono cose stupende, *
città di Dio.

Ricorderò Raab e Babilonia fra quelli che mi conoscono; †
ecco, Palestina, Tiro ed Etiopia: *
tutti là sono nati.

Si dirà di Sion: "L'uno e l'altro è nato in essa *
e l'altissimo la tiene salda".

Il Signore scriverà nel libro dei popoli: *
"Là costui è nato".

E danzando canteranno: *
"Sono in te tutte le mie sorgenti".
LETTURA DEI PADRI DELLA CHIESA
Dalle Catechesi di Neofito il recluso sulla santa augusta, beata Dormizione di Maria Santissima Madre di Dio
Ecco l'augusta, veneranda e beata Dormizione dell'immortale Madre di Dio; ecco, il santuario della divinità che è principio di vita oggi ascende alla vita senza fine; la Sposa del Re delle celesti potenze è trasportata ai talami celesti, la fiaccola ritorna alla luce che non tramonta; ecco, il palazzo del Re della gloria sale ai magnifici regali conviti, il trono del Re increato è riportato alla casa del Re; ecco, la mensa immacolata e pura ci invita tutti a banchettare, a dissetarci, ad essere illuminati. Ci pone innanzi il pane di vita, mesce nella coppa una bevanda purificatrice: "Ecco il pane, dice, che per mezzo mio vi è dato, ecco il calice colmo dal suo puro costato che dona la vita". Ad alta voce Ella ci esorta: "Orsú mangiate il mio pane che dà la vita; non mangiate pane non nostro, per non morire. L'allettante pane del peccato è mortifero, e colui che lo porge è un omicida. Ma io, che per natura sono vita, vi offro un pane di vita. Mangiate dunque degnamente del mio pane, per non morire, e bevete il vino che vi ho versato, e inebriatevi "dell'abbondanza della mia casa". Così spiritualmente ci parla la Madre della vita. Da parte nostra, studiamoci di onorare coi fatti e con le parole la sua Dormizione veneranda, degna d'onori divini, davvero beata  e immacolata. Coi fatti onoreremo la Tutta pura e intemerata, mediante una vita intemerata e un comportamento puro; con le parole poi, proclamandole: Ti diciamo beata, noi, generazioni tutte, o Madre della vita, come tu stessa hai profetizzato. Ti diranno sempre beata, ma soprattutto oggi, le schiere degli angeli e le folle dei mortali. Tutto il corso della tua vita si svolse beato e immacolato: in modo beato, mirabile, per dono di Dio sei stata concepita, generata e nutrita; in modo beato e ineffabile hai pure concepito il Verbo beato, e dopo aver dato alla luce l'inenarrabile al di là di ogni parola ed intendimento, sei rimasta prodigiosamente Vergine come prima del parto. Giustamente dunque, o Beatissima, tutte le generazioni ti dicono beata. Poiché dunque fu tutto beato, e immensamente beato, quanto ti riguardava, ti toccò in sorte una fine ugualmente beata e veneranda: ricevesti un premio celeste dal tuo Signore, che per grazia ti era Figlio; per onorare la tua salma si riunì in aria il coro degli apostoli, mentre scendevano dal cielo, volando, gli eserciti degli angeli insieme al tuo Figlio e Signore, nelle cui sante mani consegnasti il tuo spirito. Quale mortale dunque potrebbe degnamente lodare te, che il Dio Verbo glorificò e le potenze celesti e i cori degli apostoli, ieri, ora e sempre dicono beata, perché Madre di Dio? O Sposa beata, intatta, immacolata, divinamente accetta del Padre immortale, o ricettacolo del divino Paraclito, o Madre del Re della gloria.
(Neofito il Recluso)
Silenzio
CANTICO Responsoriale  I Oggi Cristo salvatore 

Oggi Cristo salvatore accoglie nella sua gloria Maria vergine madre che lo accolse nel suo seno, alleluia, alleluia.

1. Talamo nuziale del Verbo di Dio, arca risplendente dello Spirito del Signore, Maria è accolta al banchetto di nozze dall'Agnello immolato che ha preso carne da lei.

2. Bella, e tutta gloriosa, la Vergine Maria passa da questo mondo a Cristo; splende tra i Santi come il sole tra gli astri. Godono i cori degli angeli per l'esaltazione di Maria.

3. Gloria al Padre che ha scelto Maria come arca santa per dimorare fra noi, gloria al Figlio che l'ha assunta in corpo e anima accanto a lui, gloria allo Spirito che steso la sua ombra su di lei. 
CANTICO Responsoriale  II Maria piena di grazia 

Maria, piena di grazia, tutta risplendente della bellezza di Dio, viene al suo incontro come una sposa pronta per il suo sposo. 

1. Tu sali dal deserto sognando il tuo amato, inebriata dal suo profumo ti avanzi a lui, nel giorno della gioia del suo cuore.

2. Il nome del tuo Signore è come olio profumato, che fa risplendere di bellezza il tuo volto, mentre t'innalzi come incenso davanti a lui.

3. Il Signore ti ha amata prima dei secoli, oggi ti fa entrare nella gloria del Risorto.

4. Esaltiamo il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo perché ha guardato l'umiltà di Maria sua serva e l'ha innalzata alla gloria del Regno.

CANTICO Responsoriale  III Alzati mia diletta

Alzati mia diletta che l'inverno è passato, tu che illumini il cielo come l'aurora il mattino!

1. L'ho vista bella come colomba levarsi su ruscelli d'acqua, radiosa come una mattina di primavera, circondata di rose e di gigli delle valli.

2. Un canto nuovo risuona sulla terra per te che sei la primizia del Regno; vigna fiorita che spande il suo profumo, hai inebriato il cuore del tuo Re.

3. Lode e gloria a Dio nostro Padre che ci attende alla porta del suo regno, lode al Figlio che accoglie Maria nella gloria, lode allo Spirito che l'ha risuscitata. 
ACCLAMAZIONE AL VANGELO 

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia.

1. Ecco il giorno luminoso, che ha visto Maria salire in cielo; lodiamo e acclamiamo tutti: Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo seno.

2. Beata sei tu, santa Vergine Maria, e meritevole di ogni lode: da te è nato il sole di giustizia, Cristo Salvatore. 
Dal Vangelo secondo Luca
In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: "Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore". Allora Maria disse: "L'anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l'umiltà della sua serva. D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e Santo è il suo nome: di generazione in generazione la sua misericordia si stende su quelli che lo temono. Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato a mani vuote i ricchi. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre". Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua. PAROLA DEL SIGNORE
Silenzio per la riflessione personale
INNO "Te Deum"
Noi ti lodiamo, Dio, *
ti proclamiamo Signore.
O eterno Padre, *
tutta la terra ti adora.

A te cantano gli angeli *
e tutte le potenze dei cieli:
Santo, Santo, Santo *
il Signore Dio dell'universo.

I cieli e la terra *
sono pieni della tua gloria.
Ti acclama il coro degli apostoli *
e la candida schiera dei martiri;

le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; *
la santa Chiesa proclama la tua gloria,
adora il tuo unico Figlio, *
e lo Spirito Santo Paraclito.

O Cristo, re della gloria, *
eterno figlio del Padre,
tu nascesti dalla Vergine Madre *
per la salvezza dell'uomo.

Vincitore della morte, *
hai aperto ai credenti il regno dei cieli.
Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. *
Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi.

Soccorri i tuoi figli, Signore, *
che hai redento col tuo sangue prezioso.
Accoglici nella tua gloria
nell'assemblea dei santi.

Salva il tuo popolo, Signore, *
guida e proteggi i tuoi figli.
Ogni giorno ti benediciamo, *
lodiamo il tuo nome per sempre.

Degnati oggi, Signore, *
di custodirci senza peccato.
Sia sempre con noi la tua misericordia: *
in te abbiamo sperato.

Pietà di noi, Signore, *
pietà di noi.
Tu sei la nostra speranza, *
non saremo confusi in eterno.
Guida:

Orazione
O Dio onnipotente ed eterno, che hai innalzato alla gloria del cielo in corpo e anima l'immacolata Vergine Maria, madre di Cristo tuo Figlio, fà che viviamo in questo mondo costantemente rivolti ai beni eterni, per condividere la sua stessa gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli.
Tutti: Amen.

Guida: Benediciamo il Signore.

Tutti: Rendiamo grazie a Dio.

Si può concludere con il canto del Magnificat
CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1,46-55
L'anima mia magnifica il Signore *
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *
e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *
si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, *
ha innalzato gli umili

Ha ricolmato di beni gli affamati, *
ha rimandato i ricchi a mani vuote

Ha soccorso Israele suo servo, *
ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *
ad Abramo e alla sua discendenza per sempre.
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